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L'esempio dell'assemblea della zona afra golose 

Si è avviato sulle tesi congressuali 
un dibattito tutt'altro che rituale 

Una riflessione franca e aperta sulle questioni di fondo — La tensione meridionalista, la strategia, i proble
mi del Partito al centro della discussione — Gli interventi dei compagni e le conclusioni di Bassolino 

Sembra tanto « rituale » di
re che il dibattito sulle te.si 
nel PCI non è « rituale ». 
Come si fa a dirlo meglio? 
Prendiamo l'esempio dell'as
semblea della zona afra (io-
lese che si è svolta l'altra 
sera a Casoria. Un centinaio 
di compagni, interventi puri 
tuali e documentati. 

« Bisognerebbe ampliare il 
paragrafo 79 del VI capito
lo »; «.Abbiamo pensato bene 
a cosa significa il paragrafo 
10 del capitolo 8? *); ma nes
sun cedimento alle « manie 
emendatone *. 

La riflessione, cioè, si ap
punta sulle questioni di fon 
do. è sposso critica e. comun
que. viene condotta senza pe
li sulla lingua: ma non si 
.sperde mai nel mare delle 
91 tesi, riesce sempre a in
dividuarvi il « filo rosso » die 
le unisce e su di esso inter
viene. E' un'indicazione di 
metodo che sembra valida; 
mi modo cric fa, questo sì, 
«contare la base» — come si 
suol dire — ; una scelta che, 
del resto non era e non è 
ancora scontata in un parti
to che nei suoi due terzi -.on 
ha mai conosciuto il dibatti
to congressuale per tesi. 

Di che cosa si discute? An
che se siamo ancora agli im
iti qualche indicazione inizia 
a venir fuori. Stando all'as
semblea di Casoria i punti 
al centro dell'attenzione sem
brano essere t re : la tensione 
meridionalista delle tesi (per 
quanto riguarda l'analisi del 
rapporto crisi-Mezzogiorno e 
la questione delle alleanze 
della classe operaia): la 
strategia del Partito (il com
promesso storico) : i proble
mi del Partito d'organizza
zione. ma anche la capacità 
di comprendere quanto si 
muove nella -società civile). 

Vediamoli uno per uno. 
partendo dalla questione del 
Mezzogiorno, e Pesano insie
me la crisi dello Stato assi 

Successo 
dello 

« speciale » 
di Rinascita 

Con grande impegno I 
compagni di tutte le sezio
ni di Napoli e provincia 
stanno diffondendo l 'ult imo 
numero di « Rinascita » con 
lo e speciale » su Napoli. 

La pubblicazione — che 
è anche, sia pure indiret
tamente, un contributo al 
dibatt i to congressuale — 
ha suscitato, d 'a l t ra parte, 
un notevole interesse non 
solo al l ' interno, ma anche 
all 'esterno del Part i to. In 
molte edicole del centro 
cittadino, ad esempio, la r i 
vista è andata esaurita in 
poche ore ed è stato ne
cessario inviare altre co
pie. 

Gran parte delle sezioni 
hanno anche provveduto * 
r i t i ra re presso le abituali 
edicole le copie che aveva
no in precedenza prenota
to, le sezioni che non l'han
no ancora fat to lo faranno 
nella giornata di oggi. 

La diffusione di *' Rina
scita " continuerà, in fa t t i , 
nei prossimi g iorni . Si trat
ta del numero doppio di f i 
ne anno, ricco di numerosi 
spunti • contr ibut i . 
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stetiziale, ma anche l'inizia
tiva politica consapevole del 
movimento operaio, che ha 
scardinato — a partire dal 
'6R — assetti sociali e produt
tivi vecchi ed ingiusti ». E' 
quella che viene definita l'am
bivalenza della crisi, espres
sa con queste parole da Clau
dio Vclardi, responsabile di 
zona. 

Ci sono dunque negli stessi 
fenomeni potenzialità positi
ve e negative: la collocazio
ne di alcune fasce della so
cietà può essere elemento di 
spinta per il cambiamento 
ma anche veicolo del riflus
so moderato e della logica 
assistenzialista. 

Dunque la questione delle 
alleanze: « Nel Sud la classe 
operaia non può assumere un 
atteggiamento di equidistanza. 
deve operare una precisa 
scelta di campo nei confron
ti dei giovani e delle donne » 
(è ancora Velardi). « Bisogna 
riconsiderare in quest'ottica 
la nozione della centralità 
operaia » dice Alfredo Nenni. 
* /-a stessa linea dell'austeri
tà — afferma Antonio An-
dreozzi — deve parlare in mo
do nuovo e chiaro ai giovani 
ed aali strati più emarginati 
nel Sud ». 

« // mancato avvio a solu
zione della questione meridio
nale costituisce un limite or
ganico di questa fase politica 
— ha detto Bassolino. che ha 
concluso l'assemblea — la 
centralità della classe ope
raia non può essere conside
rata come un dato "a prio
ri" ma essa deve rapportar
si al contributo decisivo di 
quel nuovo grande eamno di 
alleanze che nel Mezzogiorno 
è costituito dagli sirati più 
emarginati ». 

Su questa analisi si - vuole 
andare avanti. L'obiettivo è 
di far scaturire dalla rifles
sione del Partilo a Napoli un 
contributo meridionalista alle 
tesi, come « contributo alla 
formazione di una cultura na
zionale della trasformazione ». 

La strategia del partito. 
t II nodo da sciogliere è la 
contraddizione tra la cresci
ta della democrazia e la ca
pacità di governo di questa 
crescita, di direzione politi
ca ed ideale » sostiene Velar
di. « La democrazia deve pe
sare nelle scelte di fondo, sul 
"come e per chi" produrre » 
dice Alfredo Nenni. « La li
nea del compromesso storico 
è una linea ambiziosa perché 
vuole "trasformare, mutare 
la collocazione delle forze po
litiche e la loro natura, e 
dunque supera la stessa con
cezione liberal democratica 
dell'alternanza » dice Basso-
lino. 

Infine il Parti to. « 7/ Par
tito è solo una parte di una 
società molto complessa: il 
bisogno di socialismo si espri
me oggi anche attraverso 
strade inedite e talvolta sco 
nnsciute »: è l'opinione di 
Claudio Velardi. « La questio
ne femminile per esempio; 
— ha detto Fortuna Manfre
donia — il socialismo che vo
gliamo costruire, qui in Ita
lia, deve fare ì conti con i 
modi originali ed autonomi 
che ha assunto la questione 
femminile ed il movimento 
delle donne ». « La cosiddet
ta crisi della militanza è ap
punto difficoltà di stare al 
livello alto raggiunto dallo 
scontro di classe dopo il 20 
giugno » afferma Vittorio 
Mazzone. 

« Far politica a sinistra nel 
Mezzogiorno è oggi molto 
più complesso che nel pas
sato: — sostiene Bassolino — 
si è complicala la società e 
la stratificazione sociale, ma. 
soprattutto, oggi dobbiamo fa
re i conti con masse meri
dionali più organizzate e. 
spesso, organizzate in forme 
autonome. IM democrazia nel 
Partito non può essere, dun
que. un "di più", ma è la 
condizione per digerire e per 
governare. Intendendo la de
mocrazia non solo come par
tecipazione ma come potere 
reale di decisione ». 

Aggiungiamo la discussione 
sulla terza via. sullo social
democrazie e sui * Paesi ad 
indirizzo socialista » in que
sta ottica unitaria con la 
quale il Part ; to guarda al 
complicarsi della situazione 
in Italia e nel mondo, e si 
comnrenderà aDDieno l'impor
tanza e la difficoltà di que
sto dibattito precongressuale. 
Anche perché i comunisti do
vranno saper coniugare, in 
ouesta fase, il massimo di 
discussione e di elaborazione 
con il massimo di iniziativa 
esteina. 

Andiamo incontro a mo
menti di grande rilevanza 
('q scadenza del piano Pan-
dolfi. ad osemnio). al rischio 
di un ulteriore logoramento 
del mmdro oolitico. alla stes
sa inotes? di una crisi di eo-
verno. TI Partito non mio 
vivere onesta fase standose
ne rinchiuso in se stesso. 

a.p. 

Numerose sezioni oltre il 100% 

Denuncia alla procura per II decesso di un paziente al I I Policlinico 

» «È faringite, domani a casa 
30enne muore dopo poche ore 
Nello stesso reparto il giovane, un operaio dell'Alfasud, aveva subito un intervento al
l'aorta — Febbre, dolori, emissione di sangue, ma per due medici niente di preoccupante 

Dopo I p r im i r i su l ta t i posi t iv i conseguiti 
nel mese di novembre, quando venne lan
ciato il tesseramento al PCI per i l 79, in que
sti g iorn i numerose sezioni e cellule di fab
brica hanno raggiunto i l 100% degli Iscr i t t i . 
Questo r isu l tato, s igni f icat ivo a meno di 
due mesi dal l 'apertura della campagna di 
tesseramento, è stato conseguito t ra le al tre 
dalla sezione di Casamarciano. 

Al 100% degli iscr i t t i sono arr ivate nume
rose cellule di fabbrica, f ra cui quella della 
Vetromeccanica, della C IBA Fernet, della 
FAG di Casoria, della ICM di Pont icel l i , dei 
lavorator i della Camera di commercio, dei 
lavorator i degli u f f i c i della Provincia, di 
quelli del l 'aeroporto, dei cant ier i Ferbo. della 
SAE. del depuratore di S. Giovann i , del-
l 'Edil Coop di Pont icel l i . 

E' da r imarcare i l r isu l ta to conseguito dai 
lavorator i delia Vetromeccanica, in cassa in

tegrazione da ben 6 mesi, e della cellula I C M , 
in lot ta per la difesa dei posti di lavoro. 

I l 100% dei tesserati è stato raggiunto an
che dal la cellula ter r i tor ia le di Vigl ienza (S. 
Giovanni a Teduccio) di cui è segretario i l 
compagno Gugl ie lmo Morra . 

A l t re organizzazioni te r r i t o r ia l i del PCI si 
sono impegnate in questi g iorn i a raggiun
gere i l 100 % dei tesserati. T r a le a l t re segna
l iamo, la sezione dolle 4 giornate, la sezione 
di S. G iovann i ; quella di S. Sebastiano; d 
Pollena Trocch ia ; quella di Casavatore (la 
( T o g l i a t t i » ) ; la « C e n t r o » di Pozzuoli, la 
t Gramsci » di Por t ic i ; la « Grieco » di Ca
stel lammare e quella di Let tere. 

In questi g iorn i nell 'opera di prosel i t ismo 
e di tesseramento saranno impegnat i anche 
I compagni del comitato federale e quel l i 
alett i al consiglio comunale e provinciale. 

Un uomo di trent'anni. Lui
gi Simoniello. operato al ÌC 
condo policlinico, dichiarato 
« chirurgicamente guarito », è 
morto dopo che il suo malore 
— nello stesso reparto in cai 
era stato eseguito l'interven
to chirurgico — era stato dia
gnosticato come una banale 
faringite. 

La tenibi le vicenda viene 
narrata dal -wdre, Saverio 
Simoniello, abitante a (inci
gnano di A versa, in un espo
sto alla procura della Repub 
blica che è stato presentalo 
all'ufficio denunce dall'avvo 
cato Pietro Costa. 

Luigi Simoniello. operaio 
dell'Alfasud, venne ricoverato 
all'ospedale civile di Caserta 
per una ipertensione che yli 
accertamenti successivi attri

buirono ad una stenosi (re
stringimento) dell'aorta. Cii 
fu consigliato di sottoporsi 
ad intervento chirurgico al 
nuovo policlinico; da dove 
venne dimesso il 6 novembre 
scorso — dieci giorni dopo 
l'operazione di «resezione del
la coartazione, anastomosi 
termino terminale » — con 
diagnosi di « guarigione chi 
rurgica ». e con l'unica indi 
cazione di complicazione, 
« modico ver.samenteo pleu 
l i e o ». 

All'ospedale di Caserta la 
visita di controllo noti rivela 
va nulla, nonostante egli ac
cusasse qualche dolore, e I' 
unica cura prescrittagli fu an 
diuretico. Ala nei giorni suc
cessivi i dolori al -X'tto si 
intensificano, interviene una 

E' iniziata ieri la mobil i tazione della FGCI in tutta la regione 

In lotta contro l'emarginazione 
Assemblea alla Casina dei Fiori — A Pontecagnano volantinaggio e raccolta di firme — A Benevento con
fronto sul « Progetto giovani » — Venerdì a Napoli e domenica a Caserta due concerti di Eugenio Finardi 

A Napoli alla Casina dei 
Fiori con una vivacissima as
semblea; a Pontecagnano 
(Salerno) con un'intensa at
tività di volantinaggio, comizi 
volanti e la raccolta di fir
me sotto una petizione |XJ-
polare; a Benevento con un 
confronto pubblico sul « ro 
getto giovani »: la giornata 
di mobilitazione regionale del
la FGCI campana « Contro 
l 'emarginazione» ieri .si è ca
ratterizzata così. 

Non sono mancati neppure 
i « disguidi ». L'arco delle 
manifestazioni in programma 
per ieri era più vasto, ma 
alcune sono poi all'ultimo mo
mento «sa l t a t e» ; ad Avelli
no, per esempio, l'occupazio
ne dei locali appartenuti al
l'ex Gii è stata rinviata per 
il maltempo; la manifesta
zione si terrà pertanto il 5, 
6 e 7 gennaio prossimi. An
che a Caserta l'occupazione 
dei locali dell'ex Pretura è 
stata rinviata di qualche 
giorno. 

Sempre a Pontecagnano il 
27 si .svolgerà al Municipio 
un incontro tra i giovani del
le varie città del Salernitano 

per dare continuità alla lot
ta per ottenere l'assegnazio
ne dei locali abbandonati del
l'ex centro AAI, una vera e 
propria cittadella con un im
menso parco inutilizzato. 

La FGCI si è data altri 
due importanti appuntamenti 
a Napoli e Caserta coi con
certi di Eugenio Finardi. Il 
cantautore suonerà a Napoli 
venerdì 29 alle ore 18.M al 
Palasport; il concerto a Ca
serta si svolgerà invece do
menica 31 al Palasport alle 
1(1.30. I tagliandi^prenotazione 
si possono ri t irare presso la 
Federazione napoletana del 
PCI e in tutti i circoli del 
la FGCI. 

Ma qual è il valore e il 
significato di questa mobili
tazione? E' una prima rispo 
sta dei giovani all 'emargina
zione e alla disgregazione clic 
a Napoli e nel resto della 
regione diventa sempre più 
pesante. Comune per Comu
ne. zona per zona, sono sta
te individuate concrete pos
sibilità di creare spazi per 
i giovani, centri di aggrega
zione e di vita associata che 
oggi sono pressoché inesisten

ti. L'indirizzo della FGCI per
tanto è quello di occupare 
le tante strutture inutilizzate 
e abbandonate 

Ma non è solo questo. Do
po l'occupazione della Casina 
dei Fiori, del centro sociale 
di Cavalleggeri. dei campi da 
tennis abusivi a Soccavo — 
sostengono i giovani della 
FGCI — è venuto il momen
to di alzare il tiro e di al
largare sempre più l'inizia
tiva e la lotta. 

Sono stati già individuati 
gli interlocutori, innanzitutto 
Comuni e Regione Campa
nia. «Noi pretendiamo — di
cono i compagni della FGCI 
— che gli Enti locali impri
mano ima svolta nel modo di 
affrontare la ouestinne s.'io 
vanile. La Regione Campa
nia. per esempio, deve co 
minciare a censire tutte le 
strutture abbandonate e imi 
tilizzatc per poi metterle a 
dhoosizione dei giovani ». 

Ma oltre a ciò c'è anche 
da lottare per ottenere intcr 
venti di qualità « diversa » 
per lo sport, le attività tea
trali e culturali, per arginare 
il fenomeno della droga. 

« Natale a Napoli » : 
mostre e concerti 

Si vanno intensificando le manifestazioni di « Natale a Napo
li 11178 », organizzato dall'Ascom e dalla Confescrcenti. 

Per domani è prevista l'inaugurazione del Padiglione pom
peiano, in villa comunale, della mostra presepiale. Si tratta 
di una interessante iniziativa che mira, contemporaneamente. 
a valorizzare un patrimonio artistico poco conosciuto o sotto. 
valutato e a caratterizzare « Natale a Napoli 1978 » come un 
momento di recupero di alcuni valori culturali della tradizio
ne na|>oletana e non solo come organizzazione diretta a incen
tivare le vendite in questo particolare pi-riodo dell'anno. 

Questo obiettivo di recupero culturale è confermato anche 
dal concerto della orchestra « Ensemble polyphonique de Fran-
ce » diretta da Charles Ravier. voce recitante Alain Cuny. 
Il programma comprende « I responsori » e « Il miserere » di 
Carlo Gesualdo, prineij» di Venosa, uno dei più noti madri
galisti napoletani del '500. Il concerto si terrà mercoledì 27 
dicembre, alle ore 18. nella basilica di San Domenico Mag
giore. Sarà replicato domenica 31 dicembre, alle ore 10.30. 
nella chiesa della Certosa di S. Martino. 

Inoltre, la sera di giovedì 28, alle ore 20.30. in piazza Ple
biscito. si svolgerà il grande presepe vivente, divenuto ormai 
una manifestazione tradizionale del Natale a Napoli. Ricor
diamo che lo scorso anno si registrarono ben 100.000 spettatori. 

Renderanno vivo il prcse|x> ben 50 attori comprimari. 250 
comparse, ed un gran numero di animali che animeranno la 
scena allestita nella grande piazza. 

VA SUBITO CONCESSA L'UTILIZZAZIONE DELLE STRUTTURE EX ONMI 

Legata al «si» della Provincia 
la sorte dei dodici consultori 

Il prolungarsi di una trat
tativa tra Comune e Pro
vincia rischia di r i tardare 
ulteriormente l'istituzione, a 
Napoli, di 12 consultori pub
blici. Una situazione, que
sta. che inuti lmente si è 
cercato di sbloccare at tra
verso decine di assemblee, 
di manifestazioni, di inizia
tive di massa. Perché? Qua
li gli ostacoli? Vediamo. 

Nel mese di agosto gli 
assessorati alla Sani tà e al
l'Assistenza del Comune ap
prontarono la delibera di 
istituzione dei primi consul
tori, rispettando, cosi, il 
piano di localizzazione pre
disposto dal consiglio re
gionale. I! piano prevedeva 
non solo l'istituzione di 12 
consultori, ma anche l'ob
bligo di utilizzazione, per 
questo servizio, delle strut
ture e de! personale dell' 
ex-ONMI. l'erogazior." di un 
contributo per ogni consul
torio ed una bozza di rego
lamento. 

Il Comune ba già approntato la delibera di istituzione dei primi centri 
L'iniziativa del movimento delle donne - A colloquio col compagno Lupo 

Le indicazioni regionali 
furono immediatamente re
cepite, t an to che furono su
bito individuate 9 s t ru t tu re 
dell'ex-ONMI da utilizzare. 
E' a questo punto che la 
situazione si complica. Dopo 
lo scioglimento dell 'ONMI. 
infatti. le s t ru t tu re di que 
sto ente sono anda te in ge
stione alla Provincia. Con
temporaneamente, però, per 
un 'al t ra legge nazionale, la 
Provincia non può gestire 
in proprio i consultori fa
miliari. 

n Per sciogliere questo no
do — spiega i! compaeno 
Emilio Lupo, consigliere co

munale — abbiamo scritto 
alia Provincia per solleci
tare un incontro risolutivo. 
Successivamente ci sono 
s ta te due riunioni, alla pre
senza anche degli assessori 
regionali Porcelli e PAvia. 
E' s ta to il Comune a solle
citarle. proprio per spingere 
la Regione a far chiarezza ». 

Il r isultato fu l'approva
zione di una delibera regio
nale con cui si invita l'am
ministrazione provinciale 
<i ad eliminare eventuali di
scordie che dovessero sor
gere da difformi interpre 
tazioni. s t ipulando apposite 

convenzioni con le ammini
strazioni comunali per l'uti
lizzo presso i consultori fa
miliari delle s t ru t ture e del 
personale ex-ONMI. attual
mente nell 'organico delle 
Province in possesso dei re 
quisiti richiesti dal servi
zio ». 

« A questo punto — conti
nua Lupo — ogni ulteriore 
ri tardo da par te dell'ammi
nistrazione provinciale non 
farà al t ro che mettere in 
difficoltà '.e forze politiche 
democratiche e il movimen
to delle donne. Non si con
tano. infatti , le iniziative 
promosse in questi giorni 

per l ' immediata istituzione 
dei consultori. Basta pensa
re alle battaglie delle don
ne di Tra iano, di Colli Ami
ne! o di via Grande Archi
vio. La prima cosa da fare. 
dunque, è di indire subito 
un'ultima riunione tra Co
mune e Provincia per sti
pulare la convenzione ». 

I! problema dei consultori 
non è certo marginale. Con 
la loro istituzione, infatti , 
non solo si incomincia e de
centrare concretamente l'as
sistenza sani tar ia , ma si in
troduce un nuovo e fonda
mentale concetto: quello del 
controllo pubblico sull'atti
vità delle s t ru t tu re assisten
ziali. Per ogni consultorio. 
infatti , è previsto un comi
ta to di gestione di cui fa
ranno par te rappresentanti 
de! consiglio di quart iere. 
de! distret to scolastico, del
le organizzazioni sindacali. 
del movimento delle donne 
e degli operatori sanitari . 

>»+»»»»»+»•»•»• 

forte tosse ed emissione di 
sangue dalla bocca: i fami 
liari lo portano al Cardarci 
li, dove gli consigliano di fin
si ricoverare presso lo stesso 
reparto del 2. policlinico dove 
è stato operato. 

La sera del 24 novembre. 
sabato, viene visitato dal me 
dico di turno che diagnostici 
una faringite. La domenica 
mattina nuova visita -li un 
altro medico di turno: anche 
lui dice che si tra'fa di 
faringite, dichiarando che il 
Simoniello l'indomani matti 
na avrebbe dovuto l a s c i n e il 
reparto perché guarito. P.i 
che ore dopo l'operaio è 
morto. 

Clic rosa sia accaduto nelle 
ore fra la seconda diagnosi 
di faringite — nessuna cura 
comunque gli venne sommi 
strata — e la morte i fami 
liari non sono riusciti a rico 
struirlo. Hanno saputo solo 
che nel corso della giornata 
la febbre era aumentata, la 
tosse e le emissioni di sangue 
sempre più frequenti, il dolo 
re incessante. I familiari 
vennero chiamati^ d'urtien/a 
alle tre del mattino, e tro 
varano Luigi Simoniello j ià 
sul tavolo della sala mortua
ria. 

Da informazioni raccolte 
presso altri degenti del -e 
parto sembra che nel nome 
riggio e nella notte fosse sta
to chiamato ripetutamente 
il medico di guardia, e solo 
verso le due di lunedì • "'• 
tina l'operaio - - probabilmen
te già morto — era stato t r i 
sportato in sala di rianima 
ziontf. 

Il padre del giovane chiedi: 
alla magistratura di accerta
re se suo figlio è stato eura 'o 
a dovere, se non gli sia man
cata la dovuta assistenza e 
se non ci siano responsabi
lità nella morte sopraggiunta 
in quel modo dopo un intcr 
vento chirurgico definito 
dai sanitari « molto sempli 
ce » e « di ordinaria -unnu 
nistrazione ». 

Luigi Simoniello era .staio 
sempre in buona salute, l'ini 
zio della convalescenza ri*»>. 
dava adito a dubbi. II padre 
di Simoniello chiedo inoli v 
che saliere perché, se riav 
vero è stata fatta l'aiitopsM 
su disposizione del dottor De 
Rosa, i suoi risultati so.ìo 
stati nascosti ai parenti. 
A loro, che — dice Saverio 
Simoniello — hanno trovato 
€ solo un muro di ostilità *, 
è stato addirittura riferito che 
ci vogliono « alcuni mesi » per 
conoscere le effettive cau se
dei decesso. 

I sindacati 
attaccano 

la direzione 
del Banco 
di Napoli 

Un duro documento di 
condanna è stato emesso 
ieri dalla Federazione u-
nitaria dei lavoratori ban
cari (FLB) contro il di
rettore generale del Ban
co di Napoli. Domenico 
Viggiani. per l'atteggia
mento assunto l'altra se 
ra nel corso della trat
tativa coi lavoratori e i 
delegati sindacali della 
CSI (ex (ieneral Instru
ments) di (migliano, che 
da quattro mesi non ri
cevono lo sti|K>ndio. 

Ai lavoratori che chie
devano il pagamento di 
un acconto, così come era 
già stato concordato in 
precedenza. il direttore 
generale del Banco di Na
poli ha reagito con un 
atteggiamento di netta 
chiusura, fino a chiedere 
l'intervento della polizia. 

« La FLB di Napoli — 
sostiene il documento del 
sindacato — denunzia le 
gravi responsabilità del di
rettore generale del Ban
co di Napoli e della auto
rità di Polizia, colpevo
li di aver provocato una 
immotivata e selvaggia 
aggressione nei confronti 
dei lavoratori della ex Ge
neral Instruments, pacifi
camente presenti all'in
terno dell'azienda, dei rap
presentanti sindacali del
la FLM e delle strutture 
aziendali del Banco » che 
erano andati in delega
zione da Viggiani, e ave
vano avviato una tratta
tiva. 

La FLB. in seguito a 
questo episodio, ha chie
sto d i e vengano accerta
te le responsabilità dei 
vertici del Banco e degli 
stessi organi di polizia. 

Una delegazione della 
FLB. inoltre, insieme a 
Clarizia della Federazione 
Cgil. Cisl, Uil si è incon
trata ieri col sindaco Va-
lcnzi. gli assessori Pi
cardi. Di Donato e il ca
pogruppo del PCI. Soda
no. 

Compra alla bottega 
delle carni OK 

SEDE: 
Via Epomeo, 11-13 - Tel. 644.373 

SUCCURSALI: 
Via Cav. d'Aosta, 66 - Tel. 627.029 
Via Dante (Secondigliano), 89 - Tel. 7545225 
Via Silvio Spaventa, 55 - Tel. 337.899 

LA NOSTRA PUBBLICITÀ' E' LA QUALITÀ' 
OGNI SETTIMANA OFFERTE SPECIALI 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Barnardo Caval l ino. I t t - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 
U Docente di Patologia e Cllnica Chirurgica dell'Uni 
versità. Presidente della Società I tal iana dì Criologia 
; Crioterapia 
Per informazioni telefonare al numeri 255.511 - «81.129 

SIMCA 1307/1308 

In relazione ad avvisi pubblicitari appar
si su quotidiani locali 

SI C O M U N I C A 

che la società SOVEMOTO 
di Via Domenico Fontana n. 135 - Napoli 

non è né esclusivista né concessionaria 

della LAMBRETTA ITALIA S.p.A. 

Pertanto si informa la clientela che l'uni

ca concessionaria esclusivista della LAM

BRETTA ITALIA S.p.A. è la 

©0 
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CONCESSIONARIA 
•AUKI EPMVMCU 

ferreri 
Via M o g i » , 126/127 NATOLI M . 3 W M 7 


